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Oggetto: PSR Lazio 2014/2020. Misura 16 – Sottomisura 16.10 – Tipologia di Operazione 16.10.1 

(Identificativo bando: 1884) Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale 

G00115 del 09/01/2017 – Chiarimenti. 

 

Per la rendicontazione ed il riconoscimento delle spese ammissibili dei progetti di “Filiera organizzata” 

presentati e realizzati nell’ambito della prima attivazione della Misura 16.10 di cui al  bando pubblico  

DD n. G00115 del 09/01/2017, sono di applicazione le disposizioni recate dall’articolo 11 dello stesso 

bando pubblico.  

 

In particolare, con riferimento al suddetto articolo 11, si richiamano i seguenti aspetti:  

1) Per quanto attiene la rendicontazione degli acconti, il bando pubblico stabilisce: “L’acconto in 

corso d’opera può essere richiesto allorché il progetto presenti uno stato di avanzamento pari ad 

almeno il 30% della spesa ammissibile, comprovato da fatture quietanzate e/o da documenti 

probatori equivalenti. L’importo dell’acconto erogabile è calcolato sulla spesa quietanzata in 
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rapporto all’aliquota di sostegno approvata con il provvedimento di concessione e non può 

superare l’80% del contributo concesso”. 

 

2) Per quanto attiene la rendicontazione del saldo finale il bando pubblico stabilisce: 

- 2.1.  in ordine ai tempi di realizzazione del progetto, che: “I beneficiari degli aiuti, devono 

concludere il progetto approvato entro i termini stabiliti nel Provvedimento di concessione del 

contributo e/o delle eventuali proroghe e devono, entro i successivi 90 gg., presentare la 

domanda di pagamento per il saldo finale, così come previsto dall’art. 12 dell’allegato 1 alla 

DGR n.147/2016 e ss.mm.ii., allegando la documentazione per la rendicontazione della spesa 

effettivamente sostenuta”; 

- 2.2.  in ordine alla realizzazione delle iniziative progettuali che: “In caso di investimenti 

realizzati solo parzialmente (Art. 15 dell’allegato 1 “Linee di indirizzo per la gestione del 

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020” alla Deliberazione n.147 del 5 aprile 2016) rispetto 

all'iniziativa progettuale approvata (progetto di filiera), ai fini dell’ammissibilità delle spese 

dovrà essere valutata la funzionalità di quanto realizzato”. Nello stesso articolo viene 

ulteriormente disposto: “…affinché il lotto sia considerato funzionale devono essere realizzati 

gli investimenti a valere su almeno una sottomisura 4.1 e almeno una sottomisura 4.2, definite 

come sotto misure obbligatorie della "filiera organizzata””. Ne consegue che la domanda di 

pagamento del saldo finale può essere ritenuta ammissibile ed il contributo pubblico riconosciuto 

nel caso in cui, nell’ambito del progetto di “Filiera Organizzata” siano stati realizzati ed ultimati 

gli investimenti programmati e ritenuti ammissibili in almeno una domanda di sostegno 

riconducibile alla Misura/Sottomisura 4.1 ed almeno una domanda della Misura/Sottomisura 4.2. 

Dette domande possono ritenersi concluse solo a condizione che, nell’ambito delle relative 

Misure di riferimento, il partecipante diretto abbia completato i lavori, provveduto alla 

presentazione della domanda di saldo finale e che, inoltre, la stessa sia stata istruita 

positivamente e le spese sostenute riconosciute e ritenute ammissibili al contributo pubblico; 

- 2.3. in ordine al riconoscimento delle spese ammissibili, dispone: “L’accertamento finale 

comporterà inoltre la verifica del numero dei soggetti cooperanti che hanno portato a termine 

l'iniziativa progettuale approvata, sulla base del quale verrà parametrato il saldo finale.” 

Pertanto, ai fini del riconoscimento della spesa ed alla definizione degli importi da autorizzare 

alla liquidazione dovrà tenersi conto delle attività di cooperazione che ciascun partecipante 

diretto ha svolto nell’ambito realizzativo del progetto di filiera. In particolare dovranno essere 

verificati gli impegni assunti dai partecipanti diretti, siano essi produttori primari o operatori 

della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, in ordine ai 

conferimenti/acquisizioni assunti con la sottoscrizione dell’accordo di filiera. La 

documentazione tecnica presentata a corredo della domanda di saldo finale dovrà dimostrare, 

affinché sia possibile verificare il rispetto della condizione suddetta, i quantitativi dei prodotti 

conferiti/acquisiti e la loro prevalenza, nel caso dei produttori primari, rispetto alle produzioni 

complessivamente ottenute in azienda.  

Pertanto, ai fini della definizione dell’importo del contributo pubblico da riconoscere ammissibile 

al pagamento del saldo finale è necessario che: 

a) la rendicontazione delle spese sia coerente con quanto approvato con l’atto di concessione;  

b) siano state realizzate correttamente le iniziative progettuali secondo quanto specificato nei 

precedenti punti 2.1 e 2.2; 

c) l’importo massimo riconosciuto per ogni partecipante diretto sia pari a 3.000,00 Euro, limitato 

esclusivamente ai soli partecipanti diretti della “Filiera Organizzata” per i quali il soggetto 

capofila abbia dimostrato il rispetto degli impegni di conferimento/acquisizione del prodotto 

agricolo come definiti dagli accordi di filiera.  
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L’importo riconosciuto per le domande di pagamento non può, in nessun caso, essere superiore 

all’importo concesso.  

 

Il presente Atto è pubblicato nel sito internet regionale www.lazioeuropa.it PSR FEARS sezione “Bandi e 

Graduatorie” e su CANALE AGRICOLTURA della Giunta regionale del Lazio sezione “Circolari e 

Comunicati”. 

 

 

Il funzionario responsabile P.O. 1^   

       Dott. Renato Andreotti 

 

 

           Il Dirigente dell’Area       

         Dott. Roberto Aleandri   

 

                                                                   

       Autorità di Gestione PSR Lazio 2014/2020 

         Dott. Ing. Mauro Lasagna 

http://www.lazioeuropa.it/
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